
durata spettacolo / 1 ora senza intervallo

fonderie limone / sala piccola

uno spettacolo di Gruppo Kapushka
con Antonio Careddu, Michele Puleio, 
Michele Scarcella
voci di Elia Tapognani, Teo Parisi, 
Matteo Caneva e Giada Taddei
movimenti scenici a cura di Elia Tapognani
illustrazione di Ilaria Inzolia 
e Salvatore Scarcella

Gruppo Kapushka
con il sostegno di Naïf Teatro 
e del Teatro della Juta
progetto vincitore del Festival Inventaria 2025 
(sezione demo)

“Se non riesci a capire chi è il cattivo, forse il cattivo sei tu. D’altra parte, ognuno è il cattivo 
della storia di qualcun altro.
C.A.T.T.I.V.O. sposta il nostro punto di vista, sbiadisce i confini tra ciò che riteniamo
cattivo e noi stessi, ci prende per mano, ci porta dalla parte sbagliata e ci lascia là, 
disorientati. Abbiamo chiesto a centinaia di persone di raccontarci le loro azioni più 
inconfessabili, nel tentativo di eleggere la cattiveria più cattiva di tutte. 
Alla fine abbiamo scoperto che è una categoria insufficiente, inefficace, quasi immorale.
E proprio allora ci siamo sentiti potenti. Potenti come chi scopre che non esiste davvero.
Perché a tutti, almeno una volta, è capitato di puntare una pistola contro qualcuno, 
convinti che il cattivo fosse lui.

Il progetto nasce da un’indagine durata un anno e mezzo: un questionario ha raccolto
oltre 200 testimonianze, affiancate da laboratori aperti a un gruppo eterogeneo di
partecipanti e interviste audio. Da questo materiale Antonio Careddu, Michele Puleio 
e Michele Scarcella hanno costruito una drammaturgia e una regia collettive.

E tu? Qual è la cosa più cattiva che hai fatto?”

13 novembre 2026 - ore 21.30 

C.A.T.T.I.V.O.
Cose Apparentemente Trascurabili Trasformate In Vicende Orribili


